
58 0 INIZIEW IL 27 GENNAIO DAVANTI AL GUP DE MATJEIS, CUDIENZA PRELIMINARE PER I PRESUNTI PESTAGGI IN CASERMA 

E’ stato decisa la d;ita di ini- 
zio dell’udienza preliminare 
per i fatti della casei-ma di Bol- 
zaneto avvenuti nei giorni del 
G8 2001. Sarà il 21 gennaio del 
prossimo anno e a ”gestire” il 
procedimento richiesto dai 
pubblici ministeri Vittorio Ra- 
nieri Miniati e Patrizia Pe- 
truzziello sarà il gup Maurizio 
De Matteis, designato a presie- 
dere l’udienza dal presidente 
del tribunale Antonino ü i  
Mundo, che aveva accolto la ri- 
chiesta di astensione, avanzata 
dal gup Roberto Fiicigna per 
motivi di opportunità. II giudi- 
ce Fucigna, infatti, aveva già 
rinviato a giudizio 26 no global, 
accusati di devastazione e sac- 
cheggio. di cui è in corso il pro- 
cesso. 

Per i fatti di Bolzaneto, i pm 
hanno avanzato 47 richieste di 
rinvio a giudizio. Sono inoltre 
più di 150 le parti lese, di cui 40 
sono i no global indicate come 
parti lese per l‘irruzione alla 
Diaz. Le richieste di giudizio, 
firmate dai pin del pool G8 e dal 
procuratore capo Francesco 
Lalla, trasmesse all’ufficio dei 
gip, riguardano agenti e diri- 
genti della Polizia di Stato e di 
quella penitenziaria, medici e 
personale infermieristico. 

Le accuse nei loro confronti 
sono, a vario titolo, abuso d’uf- 
ficio, violenza privata, falso 
ideologico, abuso di autorità 
contro detenuti o arrestati. 

Nelle richieste di rinvio a 
giudizio è stata contestata an- 
che la violazione della Con- 
venzione europea per la salva- 
guardia dei diritti dell’uomo e 
delle libertà fondamentali. 

Un testo, ratificato dall’Italia 
nel 1955, che all’articolo 3 reci- 
ta: ((Nessuno può essere sotto- 
posto a tortura né a pene o trat- 
tamenti inumani o degradan- 
ti». 

A proposito di questa inchie- 
sta il procuratore capo Fran- 
cesco Laila ha detto: ((Abbiamo 
davvero lavorato tanto per ca- 
pire come sono andate le cose 
senza fare processi preventivi 
alla polizia, ai carabinieri, alla 
penitenziaria. Le valutazioni 
devono poi darle i giudici)). 

Tra gli indagati figurano cin- 
que medici, tra cui il respon- 
sabile sanitario della struttura. 
Al medico i pm hanno conte- 
stato, oltre ad altri reati, anche 
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le violazioni tirlla convenzione 
per la salvaguardia dei diritti 
dell’uomo. In partico1ai.e gli e 
stato contestato di aver effet- 
tuato egli stcsso ed aver co- 
munque consentito che altri 
medici effettuassero controlli e 
viqite mediche al primo in- 
gresso con modalità non con- 
for-ini alla dignità umana. 

II processo 
ai ho global 

Si e parlato degli incidenti 
davanti alla caserma di via 
Nizza e di quelli di piazza 
Portello e di via Caffaro, ie- 
r i  mattina, all’udienza del 
processo a carico dei 25 no 
global accusati di devasta- 
zione e saccheggio durante i 
giorni del G8 2001. 

I pubblici ministeri Anna 
Canepa e Andrea Canciani e 
i difensori hanno interroga- 
to due agenti della stradale 
che avevano provveduto ad 
arresti di attuali imputati 
davanti alla caserma e an- 
che degli agenti per gli inci- 
denti che erano avvenuti il 
20 luglio del 2001 in piazza 
Portello, in pieno centro cit- 
tadino. 

Nella scorsa udienza, sem- 
pre a questo proposito, era 
stata ascoltata la testimo- 
nianza di una poliziotta, vi- 
cequestore, in servizio il 20 
luglio nella zona degli scon- 
tri,  e l’autista di un funzio- 
nario a cui era stata brucia- 
ta l’auto in corso Italia, nel 
levante cittadino. 

La poliziotta aveva rac- 
contato di avere visto i ma- 
nifestanti incendiare i cas- 
sonetti della spazzatura e 
buttarli contro le forze del- 
l’ordine schierate nella piaz- 
za (che era poco distanza 
dalla zona rossa). 



chiati. Tutti poi si sono presentati al pm con 

in refei-ti medici. I giovani catanesi hanno 
presentato una denuncia ai pm in cui si ipo- 
tizzano i reati di arresto illegale e di lesiu 
ni. Nei verbdi degli arresti si dice che i ca- 
tmesi erano stati arrestati perché eranosta- 
ti visti mentre incendiavano cassonetti e ti- 
ravano pietre. Per awalorare quelío che han- 
no detto quattro di loro aitri tre giovani era- 
no arrivati da Catania a parlare con il pm. 




